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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2024-3886 del 15/07/2024

Oggetto D.P.R.  13  Marzo  2013  n°  59.  HERA  S.P.A.  -
Aggiornamento  Determinazione  Dirigenziale  n.  DET-
AMB-2017-4687 del 05/09/2017 per Scarico n. 1_ID5026
e  Scarico  n.  33_ID6061,  appartenenti  all'Agglomerato
AFC0454_Ranchio Paese in Comune di Sarsina

Proposta n. PDET-AMB-2024-4053 del 15/07/2024

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno quindici LUGLIO 2024 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  TAMARA
MORDENTI, determina quanto segue.



 OGGETTO:  D.P.R.  13  Marzo  2013  n°  59.  HERA  S.P.A.  -  Aggiornamento  Determinazione  Dirigenziale  n. 
 DET-AMB-2017-4687  del  05/09/2017  per  Scarico  n.  1_ID5026  e  Scarico  n.  33_ID6061, 
 appartenenti all’Agglomerato AFC0454_Ranchio Paese in Comune di Sarsina 

 LA DIRIGENTE 

 Richiamata  la  Determinazione  Dirigenziale  n.  DET-AMB-2017-4687  del  05/09/2017,  recante  ad  oggetto: 
 “  D.P.R.  13  marzo  2013  n.  59.  HERA  S.P.A.  -  Adozione  Autorizzazione  Unica  Ambientale  per  Scarico  n. 
 1_ID5026  e  Scarico  n.  33_ID6061  appartenenti  all’agglomerato  AFC0118_Ranchio  sito  in  Comune  di 
 Sarsina  ”,  rilasciata  dal  SUAP  dell’Unione  dei  Comuni  Valle  del  Savio  in  data  12/09/2017,  con  Atto  Prot. 
 Unione n. 36590/2017; 

 Atteso  che la stessa è stata aggiornata con: 

 ●  Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2020-2067 del 06/05/2020; 
 ●  Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2022-4255 del 24/08/2022; 

 Tenuto conto  che l'Autorizzazione Unica Ambientale  sopraccitata ricomprende: 
 ●  all'ALLEGATO  A  “SCARICHI  PUBBLICHE  FOGNATURE”,  l'autorizzazione  allo  scarico  in  corpi  idrici 

 superficiali di acque reflue urbane; 

 Viste: 

 ●  la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  201  del  22/02/2016  “  Approvazione  della  Direttiva 
 concernente  “Indirizzi  all’Agenzia  Territoriale  dell’Emilia-Romagna  per  i  Servizi  idrici  e  rifiuti  ed  agli 
 Enti  competenti  per  la  predisposizione  dei  programmi  di  adeguamento  degli  scarichi  di  acque  reflue 
 urbane  “; 

 ●  la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia  Romagna  n.  569  del  15/04/2019  “Aggiornamento 
 dell’elenco  degli  agglomerati  esistenti  di  cui  alla  delibera  di  giunta  regionale  n.  201/2016  e 
 approvazione  delle  direttive  per  i  procedimenti  di  autorizzazione  allo  scarico  degli  impianti  per  il 
 trattamento  delle  acque  reflue  urbane  provenienti  da  agglomerati  e  delle  reti  fognarie  ad  essi 
 afferenti”,  pubblicata  sul  BURERT  n.  134  del  26/04/2019,  con  la  quale  sono  state  anche  adottate 
 specifiche  direttive  per  i  procedimenti  di  autorizzazione  degli  scarichi  di  impianti  per  il  trattamento 
 delle acque reflue urbane provenienti da Agglomerati e delle reti fognarie afferenti ai medesimi; 

 ●  la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  2153  del  20/12/2021  “  Aggiornamento  dell’elenco  degli 
 agglomerati  esistenti  di  cui  alle  DGR  201/2016  e  569/2019  e  approvazione  delle  disposizioni  relative 
 alle  verifiche  di  compatibilità  idraulica  nell’ambito  dei  procedimenti  di  autorizzazione  allo  scarico  degli 
 impianti  per  il  trattamento  delle  acque  reflue  urbane  provenienti  da  agglomerati  e  delle  reti  ad  essi 
 afferenti  ”; 

 ●  la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  2201  del  18/12/2023  “  Aggiornamento  dell’elenco  degli 
 agglomerati  esistenti  di  cui  alle  DGR  201/2016,  569/2019  e  2153/2021  e  ei  termini  previsti  dalla 
 Delibera di Giunta Regionale n. 2338 per l’adeguamento degli agglomerati presenti in Regione”; 

 Viste  le seguenti norme settoriali: 

 ●  il D.Lgs. 152/06 “Norme in materia ambientale" – Parte Terza e s.m.i.; 
 ●  la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  9  giugno  2003  n.  1053  "  Direttiva  concernente  indirizzi  per 

 l'applicazione  del  D.Lgs.  11  maggio  1999  n.  152  come  modificato  dal  D.Lgs.  18  agosto  2000  n.  258 
 recante disposizioni in materia di tutela delle acque dall'inquinamento"; 

 ●  la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  14  febbraio  2005  n.  286  recante  “  Direttiva  concernente 
 indirizzi  per  la  gestione  delle  acque  di  prima  pioggia  e  di  lavaggio  da  aree  esterne  (art.  39  –  D.Lgs. 
 11 maggio 1999, n. 152)”  ; 

 ●  il  “  Piano  di  Tutela  della  Acque  ”  approvato  con  Delibera  n.  40  della  Assemblea  Legislativa  Regionale 
 il 21/12/2005; 
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 ●  la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  18  dicembre  2006  n.  1860  recante  “  Linee  Guida  di  indirizzo 
 per  la  gestione  acque  meteoriche  di  dilavamento  e  acque  di  prima  pioggia  in  attuazione  della  D.G.R. 
 n. 286 del 14/02/2005”; 

 Vista  l’istanza  di  modifica  sostanziale  dell’AUA  sopra  richiamata,  presentata  in  data  22/04/2024,  acquisita  da 
 Arpae  al  Prot.  n.  PG/2024/74692,  da  HERA  S.p.A.  nella  persona  del  Responsabile  pro-tempore  del  Servizio 
 Fognatura  e  Depurazione  Romagna  -  Area  Forlì-Cesena,  al  fine  di  ottenere  l’autorizzazione  per  una  serie  di 
 interventi  emergenziali  attuati  a  seguito  dei  danni  occorsi  alle  infrastrutture  fognarie  durante  gli  eventi 
 alluvionali  del  maggio  2023,  in  attesa  del  completamento  dei  lavori  di  realizzazione  del  nuovo  collettore  in 
 Loc. Linaro - Mercato Saraceno, previsto al 30/06/2025; 

 Vista  la  comunicazione  di  avvio  del  procedimento  e  contestuale  trasmissione  agli  Enti  interessati  del 
 24/04/2024 Prot. Arpae n. PG/2024/76487; 

 Atteso  che  in  data  02/05/2024,  HERA  S.p.A.,  ha  trasmesso  documentazione  integrativa  a  completamento, 
 acquisita al Prot. Arpae n. PG/2024/80839; 

 Dato  atto  delle  conclusioni  istruttorie  fornite  dal  responsabile  del  sottoelencato  endoprocedimento  e 
 depositate agli atti d’Ufficio: 

 ●  autorizzazione  agli  scarichi  di  acque  reflue  urbane  in  acque  superficiali  -  Rapporto  istruttorio  datato 
 15/07/2024  ove in particolare viene evidenziato quanto  segue: 
 (....)  Rilevato  che  con  la  predetta  istanza  HERA  S.p.A,  richiede  fino  al  30/06/2025,  data  in  cui 
 presumibilmente  saranno  completati  i  lavori  di  realizzazione  del  nuovo  collettore  in  Loc.  Linari  - 
 Mercato Saraceno e ripristinata la situazione a regime: 

 ●  inserimento  in  AUA  dello  scarico  in  acque  superficiali  derivante  da  nuovo  scolmatore  di  rete 
 identificato con ID106147; 

 ●  modifica degli A.E. serviti dalla Fossa Imhoff ID5026, conseguente al collettamento 
 dell’abitato di Ranchio; 

 ●  modifica  degli  A.E.  serviti  e  della  portata  dello  Scolmatore  testa  impianto  Scarico  n. 
 33_ID6061; 

 Atteso  che dal punto amministrativo tale modifica  comporta: 
 ●  la sostituzione integrale del vigente Allegato A, conseguente a: 

 a)  inserimento  in  AUA  dello  scarico  in  acque  superficiali  derivante  da  nuovo  scolmatore  di  rete 
 identificato con ID106147; 

 b)  modifica  degli  A.E.  serviti  dalla  Fossa  Imhoff  ID5026,  conseguente  al  collettamento 
 dell’abitato di Ranchio; 

 c)  modifica  degli  A.E.  serviti  e  della  portata  dello  Scolmatore  testa  impianto  Scarico  n. 
 33_ID6061; (...)”; 

 (…)  Sulla  base  della  documentazione  agli  atti  e  dell'istruttoria  effettuata,  si  trasmette  il  seguente 
 Allegato  A,  contenente  le  condizioni  e  le  prescrizioni  relative  all'autorizzazione  allo  scarico  ai  sensi 
 del  D.Lgs.  152/06  e  smi,  quale  proposta  per  quanto  di  competenza  ai  fini  dell'adozione 
 dell'aggiornamento dell'AUA vigente  con sostituzione  integrale  del vigente Allegato A.”; 

 Ritenuto  ,  sulla  base  dell’istruttoria  agli  atti  e  conformemente  alle  disposizioni  di  cui  al  D.P.R.  59/2013,  di 
 dover  aggiornare  l’Autorizzazione  Unica  Ambientale  adottata  con  Determinazione  Dirigenziale  n. 
 DET-AMB-2017-4687  del  05/09/2017,  recante  ad  oggetto:  “  D.P.R.  13  marzo  2013  n.  59.  HERA  S.P.A.  - 
 Adozione  Autorizzazione  Unica  Ambientale  per  Scarico  n.  1_ID5026  e  Scarico  n.  33_ID6061  appartenenti 
 all’agglomerato  AFC0118_Ranchio  sito  in  Comune  di  Sarsina  ”,  rilasciata  dal  SUAP  dell’Unione  dei  Comuni 
 Valle del Savio  in data 12/09/2017, con Atto Prot. Unione n. 36590/2017, come segue: 

 -  sostituzione  integrale  del  vigente  ALLEGATO  A,  con  l'ALLEGATO  A  parte  integrante  e  sostanziale  del 
 presente atto; 

 Ritenuto  ,  sulla  base  dell’istruttoria  agli  atti  e  conformemente  alle  disposizioni  di  cui  al  D.P.R.  59/2013  e  della 
 D.G.R. n. 569 del 15/04/2019, di rilasciare il presente atto ad HERA S.p.A.; 

 Viste: 
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 ●  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  di  Arpae  n.  130/2021  di  approvazione  dell'Assetto  organizzativo 
 generale dell'Agenzia;  

 ●  la  Delibera  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  n.  2291/2021  di  approvazione  dell’Assetto  organizzativo 
 generale dell’Agenzia di cui alla citata D.D.G. n. 130/2021; 

 ●  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  di  Arpae  DEL_2022_107  del  30/08/2022  con  la  quale  è  stato 
 conferito  l’incarico  Dirigenziale  di  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di 
 Forlì-Cesena; 

 ●  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  DEL-2024-26  del  13/03/2024  con  la  quale  sono  stati  istituiti  gli 
 incarichi  di  funzione  in  Arpae-Emilia-Romagna  per  il  quinquennio  2024/2029  e  la  successiva 
 Determinazione  Dirigenziale  del  Responsabile  di  Area  Autorizzazioni  e  Concessioni  Est  n. 
 DET-AMB-2024-364  del  17/05/2024,  con  la  quale  sono  stati  conferiti  gli  incarichi  di  funzione  nell’Area 
 Autorizzazioni e Concessioni Est; 

 Atteso  che  nei  confronti  della  sottoscritta  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  di  interesse,  anche  potenziale 
 ex art. 6-bis della Legge n. 241/90; 

 Visti  il  rapporto  istruttorio  e  la  proposta  del  provvedimento  resi  da  Federica  Milandri,  acquisiti  in  atti,  ove  si 
 attesta  l'insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  di  interesse,  anche  potenziale  ex  art.  6-bis  della  Legge  n. 
 241/90; 

 Tutto ciò premesso e su proposta del Responsabile del Procedimento; 

 DETERMINA 
 1.  Di  aggiornare  ,  ai  sensi  del  D.P.R.  13  marzo  2013  n.  59,  per  le  motivazioni  in  premessa  citate,  la 

 Determinazione  Dirigenziale  n.  DET-AMB-2017-4687  del  05/09/2017,  recante  ad  oggetto:  “  D.P.R.  13 
 marzo  2013  n.  59.  HERA  S.P.A.  -  Adozione  Autorizzazione  Unica  Ambientale  per  Scarico  n.  1_ID5026 
 e  Scarico  n.  33_ID6061  appartenenti  all’agglomerato  AFC0118_Ranchio  sito  in  Comune  di  Sarsina  ”, 
 rilasciata  dal  SUAP  dell’Unione  dei  Comuni  Valle  del  Savio  in  data  12/09/2017,  con  Atto  Prot.  Unione 
 n. 36590/2017, come segue: 
 ●  sostituzione  del  vigente  ALLEGATO  A,  con  l'ALLEGATO  A  parte  integrante  e  sostanziale  del 

 presente atto  . 
 2.  Di  rilasciare  ,  ai  sensi  della  D.G.R.  n.  569  del  15/04/2019,  il  presente  atto  ad  HERA  S.p.A.,  la  cui 

 efficacia decorre dalla firma dello stesso. 

 3.  Di  confermare,  per  quanto  non  in  contrasto  con  quanto  sopra  stabilito,  la  Determinazione  Dirigenziale  n. 
 DET-AMB-2017-4687 del 05/09/2017. 

 4.  Di  dare  atto  che  nei  confronti  della  sottoscritta  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  di  interesse,  anche 
 potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90. 

 5.  Di  dare  atto  altresì  che  nelle  conclusioni  istruttorie  e  nella  proposta  del  provvedimento,  acquisiti  in  atti, 
 Federica  Milandri  attesta  l'insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  di  interesse,  anche  potenziale  ex  art. 
 6-bis della Legge n. 241/90. 

 6.  Di dare atto che: 

 -  il presente provvedimento autorizzatorio sarà oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale di Arpae; 
 -  il  procedimento  amministrativo  sotteso  al  presente  provvedimento  è  oggetto  di  misure  di  contrasto  ai 

 fini  della  prevenzione  della  corruzione,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  alla  Legge  n.  190/2012  e  del 
 vigente Piano integrato di Attività e Organizzazione approvato da Arpae. 

 Il presente atto è adottato fatti salvi i diritti di terzi. 
 Il  presente  atto  è  parte  integrante  e  sostanziale  della  Determinazione  Dirigenziale  n.  DET-AMB-2017-4687 
 del  05/09/2017  e  come  tale  va  conservato  unitamente  ad  essa  ed  esibito  a  richiesta  degli  organi  incaricati  al 
 controllo. 
 Il  presente  atto  viene  trasmesso  a  Hera  S.p.A.,  Comune  di  Sarsina,  Comune  di  Mercato  Saraceno,  Azienda 
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 USL  della  Romagna  -  Dipartimento  di  Sanità  Pubblica  -  Sede  di  Cesena,  Agenzia  Regionale  per  la  Sicurezza 
 Territoriale  e  la  Protezione  Civile  -  Sede  di  Cesena,  ATERSIR,  Regione  Emilia-Romagna  -  Area  Tutela  e 
 Gestione dell’acqua,  per il seguito di rispettiva competenza. 

 Contro  il  presente  atto  può  essere  presentato  ricorso  entro  60  giorni  dalla  ricezione  del  medesimo  al  TAR 
 dell’Emilia-Romagna,  ovvero  ricorso  straordinario  al  Capo  dello  Stato  entro  il  termine  di  120  giorni  decorrenti 
 dalla data di ricezione dello stesso. 

 La Responsabile 
 del Servizio Autorizzazioni e Concessioni 

 di Forlì-Cesena - Area Est 
 dott.ssa Tamara Mordenti 
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 ALLEGATO A 

 SCARICHI ACQUE REFLUE URBANE 
 AGGLOMERATO AFC0454_Ranchio Paese – Comune di Sarsina 

 A. PREMESSE 
 Con  Atto  Prot.  Unione  n.  36590/2017  del  12/09/2017,  lo  Sportello  Unico  per  le  Attività  Produttive  (di  seguito 
 SUAP)  dell’Unione  dei  Comuni  Valle  del  Savio,  ha  rilasciato  l’Autorizzazione  Unica  Ambientale,  adottata  da 
 Arpae  SAC  di  Forlì-Cesena  con  Determinazione  Dirigenziale  n.  DET-AMB-2017-4687  del  05/09/2017,  recante  ad 
 oggetto:  “  D.P.R.  13  marzo  2013  n.  59.  HERA  S.P.A.  -  Adozione  Autorizzazione  Unica  Ambientale  per  Scarico 
 n.1_ID5026  e  Scarico  n.  33  ID6061  appartenenti  all’agglomerato  AFC0118_Ranchio,  sito  in  Comune  di  Sarsina  ”, 
 a “HERA S.p.A.”, con sede legale in Comune di Bologna (BO), Viale Berti Pichat n. 2/4; 
 La sopracitata Determinazione è stata modificata con: 

 ●  Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB- 2020-2067 del 06/05/2020; 
 ●  Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2022.4255 del 24/08/2022; 

 A  seguito  della  riperimetrazione  degli  agglomerati,  con  D.G.R.  n.  2153/2021,  è  stato  istituito  l’agglomerato 
 AFC0454_Ranchio  Paese  in  Comune  di  Sarsina,  i  cui  sistemi  di  trattamento  sono  la  stessa  fossa  Imhoff  ID5026  e 
 relativo  scolmatore  testa  impianto  ID6061,  precedentemente  a  servizio  dell’agglomerato  AFC0118_Ranchio  e 
 autorizzati con la Determinazione n- DET-AMB-2017-4687 del 05/09/2017; 

 Con  l’istanza  presentata  in  data  22/04/2024,  acquisita  al  Prot.  Arpae  n.  PG/2024/74692,  così  come 
 successivamente  integrata  in  data  02/05/2024  Prot.  Arpae  n.  PG/2024/80839,  Hera  S.p.A.  richiede  modifica 
 sostanziale  dell’Autorizzazione  Unica  Ambientale  vigente,  al  fine  di  ottenere  l’autorizzazione  per  una  serie  di 
 interventi  emergenziali  attuati,  a  seguito  di  danni  occorsi  alle  infrastrutture  fognarie,  durante  gli  eventi  alluvionali 
 del  maggio  2023,  in  attesa  del  completamento  dei  lavori  di  realizzazione  del  nuovo  collettore  in  Loc.  Linaro  - 
 Mercato Saraceno. 

 Rilevato  che  con  la  predetta  istanza  HERA  S.P.A.,  richiede,  fino  al  30/06/2025,  data  in  cui  presumibilmente 
 saranno completati i lavori di realizzazione del nuovo collettore in Loc. Linaro e ripristinata la situazione a regime: 

 ●  inserimento  in  AUA  dello  scarico  in  acque  superficiali  derivante  da  nuovo  scolmatore  di  rete  identificato 
 con ID106147; 

 ●  modifica  degli  A.E.  serviti  dalla  Fossa  Imhoff  ID5026,  conseguente  al  collettamento  dell’abitato  di 
 Ranchio; 

 ●  modifica degli A.E. serviti e della portata dello scolmatore testa impianto Scarico n.33_ID6061; 

 A.1)  Nuovo Scolmatore di rete ID 106147 denominato “Scol. SP Sarsina - Ranchio”. 
 A  valle  dell’evento  climatico  del  maggio  2023,  che  ha  interessato  anche  la  parte  del  Torrente  Borello  nei  Comuni 
 di  Sarsina  e  Mercato  Saraceno,  si  sono  resi  necessari  una  serie  di  interventi  emergenziali  di  ripristino  da  parte  del 
 GSII,  tra  i  quali  la  realizzazione  di  uno  scolmatore  di  rete,  posto  sulla  SP  128  in  corrispondenza  del  civico  n.  8,  a 
 circa  60  m  dallo  scolmatore  testa  impianto  regolarmente  autorizzato.  Al  nuovo  scolmatore,  il  GSII  ha  assegnato  il 
 Coc.  Imp.  ID  106147  e  denominazione  “Scolm.  SP  128  Sarsina-Ranchio”,  in  quanto  è  ubicato  sulla  strada 
 provinciale 128, in corrispondenza del fabbricato al civico n. 8. 
 Lo  scolmatore  intercetta  la  fognature  DN  1000  in  cls,  posata  sulla  strada  provinciale,  deriva  in  tempo  secco  il 
 refluo  nella  tubazione  DN  200  in  PVC  e  scolma  tramite  una  tubazione  di  diametro  1000  in  cls  in  fosso  di 
 montagna. 
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 I dati significativi dello scolmatore sono i seguenti: 

 Identificativo del GSII  ID 106147 

 Località  Ranchio- Sarsina 

 Coordinate X, Y scolmatore (ETRS UTM 32N)  X: 747541; Y: 4873089 

 Coordinate X, Y scarico (ETRS UTM 32N)  X: 747469; Y: 4873064 

 Agglomerato  AFC0454_Ranchio Paese 

 Corpo idrico ricettore  Fosso di montagna 

 Bacino idrico  Fiume Savio 

 A.E. serviti  277  * 

 Dotazione idrica  200 l/ab*g 

 Portata media (Qm) l/s  0,64 l/s 

 Portata di punta (Qnp) l/s  0,27 l/s 

 Portata di punta (Qnp) l/s + 30% l/s  3,51 

 Portata derivata (Qd) l/s  11,4 l/s 

 Rapporto di diluizione (r )  17 

 *  gli  AE  sono  stati  calcolati  sottraendo  dall’Agglomerato  di  Ranchio  Paese  AFC0118  originario,  con  363  AE 
 nominali,  gli  AE  nominali  dell’Agglomerato  AFC0454  (n.48),  gli  AE  nominali  dell’agglomerato  AFC0453_Ranchio 
 Zona Artigianale (n. 33) e gli AE nominali attuali dell’Agglomerato AFC0454_Ranchio Paese attuali (n.5). 
 In sostanza, gli AE afferenti allo scolmatore di rete ID 106147 sono: 
 363-33-5-48 = 277 AE. 
 Allo  scarico  derivante  dal  sopracitato  Scolmatore  di  rete  ID106147,  è  stato  attrib  uito  il  n.44  de  l  Catasto  degli 
 scarichi. 

 A.2)  Modifica AE serviti afferenti alla FI  Scarico  n.1 ID5026 denominata “Ranchio Paese”. 
 A  seguito  dell’evento  alluvionale  del  maggio  2023,  alcuni  tratti  di  rete  fognaria  esistenti,  in  Località  Linaro  in 
 Comune  di  Mercato  Saraceno  (FC),  risultano  oggi  divelti  per  la  maggior  parte  del  tratto  in  fregio  al  Torrente 
 Borello.  L’interruzione  di  tale  collettore  di  collegamento  della  Località  Ranchio  al  Depuratore  di  Bacciolino  rientra 
 all’interno  di  un  progetto  denominato  “Rifacimento  condotta  fognaria  in  Località  Linaro  a  seguito  dell’alluvione,  in 
 Comune di Mercato Saraceno”. 
 Il  servizio  di  fognatura  è  attualmente  garantito  grazie  all’installazione  di  n.  1  fossa  Imhoff  a  Linaro  (tale  intervento 
 sarà  oggetto  di  dedicata  istanza  di  modifica  sostanziale  dell?AUA  dell’Agglomerato  AFC0067_Mercato  Saraceno) 
 a  al  collettamento  della  rete  fognaria  a  servizio  di  una  parte  dell’abitato  di  Ranchio,  alla  fossa  Imhoff  denominata 
 “Ranchio  Paese”,  oggetto  dell’istanza.  Questa  situazione  temporanea  rimarrà,  in  attesa  che  venga  realizzato  il 
 collettore di cui sopra. 
 Tale  fossa  Imhoff,  avente  potenzialità  di  457  AE,  permetterà  di  trattare  anche  i  reflui  provenienti  dall’abitato  di 
 Ranchio. 
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 Gli  AE  serviti  totali,  si  otterranno  sommando  i  n.  277  AE  provenienti  dall’abitato  di  Ranchio  (vedi  calcolo  di  cui  al 
 Paragrafo A.1) ai n. 5 AE serviti attualmente, per un totale di n. 282 AE. 
 Relativamente  alla  prescrizione  specifica  n.  1,  di  cui  all’Allegato  A  dell’AUA  vigente,  che  recita:  “  il  gestore  è  tenuto 
 a  comunicare  a  questo  SAC  quando  la  fossa  imhoff  riprenderà  la  sua  regolare  funzione,  generando  con  regolarità 
 lo  scarico.  A  decorrere  dalla  data  della  comunicazione,  la  periodicità  della  fossa  dovrà  essere  superiore 
 all’annuale  ”. 
 A tale proposito il gestore dichiara di effettuare n. 2 svuotamenti/anno. 

 A.3)  Modifica  AE  serviti  afferenti  allo  scolmatore  Scarico  n.  33  ID  6061,  testa  impianto  della  Fossa  Imhoff 
 Ranchio Paese  . 
 Vista  la  variazione  di  AE  afferenti  alla  Fossa  Imhoff,  conseguentemente  il  Gestore  ha  provveduto 
 all’aggiornamento  della  scheda  tecnica  dello  “Scolmatote  testa-impianto”  ID6061.  I  nuovi  dati  aggiornati  sono 
 pertanto rappresentati nella tabella seguente. 

 A.E. serviti  282 

 Dotazione idrica  200 l/ab/g 

 Portata media (Qm) l/s  0,65 

 Portata di punta (Qnp) l/s  1,95 l/s 

 Portata di punta (Qnp) l/s + 30% l/s  2,5 

 Portata derivata (Qd) l/s  92,76 l/s 

 Rapporto di diluizione (r )  142 

 La  Regione  Emilia-Romagna  -  Area  Tutela  e  Gestione  Acqua,  ha  trasmesso  nota,  in  data  15/05/2024,  acquisita 
 al  Prot.  Arpae  n.  PG/2024/88893,  con  la  quale  veniva  evidenziata  la  necessità  di  acquisire  documentazione 
 integrativa,  la  medesima  nota  non  è  stata  recepita,  in  quanto  non  pertinente  al  caso  in  esame,  che  è  da  ricondursi 
 alla  gestione  di  un  guasto/emergenza,  secondo  il  dettato  di  cui  all’art,  101,  comma  1)  del  D.Lgs.  152/06  -  Parte 
 Terza  e  s.m.i.  e  non  a  quello  di  cui  agli  artt..124  comma  6  e  126  comma  1)  del  D.Lgs.  152/06  -  Parte  Terza  e 
 s.m.i.,  così  come  richiamato  dalla  Regione,  ad  oggi  ancora  non  ancora  normativamente  regolamentato  dalla 
 medesima.  Quanto  sopra  è  stato  debitamente  motivato  alla  medesima  Regione  Emilia-Romagna  con  nota  Arpae 
 - SAC del 20/05/ 2024, Prot. Arpae n. PG/2024/91827 del 20/05/2024; 

 L’Agenzia  Regionale  per  la  Sicurezza  Territoriale  e  la  Protezione  Civile  -  Sede  di  Cesena,  con  nota  Prot.  Gen. 
 AOO:  AE47A0C  0044053  del  03/07/2024,  ha  espresso  il  parere  di  compatibilità  idraulica  di  competenza,  ai  sensi 
 della DGR n. 569/2019, acquisito agli atti di Arpae al Prot. n. PG/2024/122406; 

 L’  Azienda  USL  della  Romagna  -  DSP-  U  .O.  Igiene  e  Sanità  Pubblica  di  Forlì-Cesena,  con  nota  del  18/06/2024, 
 Prot.  Arpae  n.  PG/2024/112424  ha  espresso  quanto  segue:  ”  (...)  in  relazione  alla  vs  richiesta  di  parere  (ns  prot. 
 0114733  del  29/04/2024),  valutata  la  documentazione  agli  atti  (ns  prot.:  0114258  del  26/04/2024  e  gli  allegati 
 trasmessi) inerente l’istanza di modifica sostanziale in oggetto comprendente: 

 ●  la  realizzazione  temporanea  di  un  nuovo  scolmatore  di  rete  (ID  106147  denominato  “Scolm.  SP  128 
 Sarsina  -  Ranchio”,  a  circa  60  mt  dallo  scolmatore  testa  impianto  regolarmente  autorizzato),  con  scolmo 
 in  fosso  di  montagna  del  bacino  idrico  Fiume  Savio,  da  autorizzare  fino  al  30/06/2025,  data  in  cui 
 presumibilmente  saranno  completati  i  lavori  di  realizzazione  del  nuovo  collettore  in  Località  Linaro  e 
 ripristinata la situazione a regime; 

 ●  la  modifica  AE  serviti  afferenti  alla  FI  sc.001_ID5026  denominata  “Ranchio  Paese”,  avente  potenzialità  di 
 457 AE, che servirà 282 AE; 

 ●  la modifica AE serviti afferenti allo scolmatore sc,033_ID 6061, testa impianto della FI Ranchio Paese 
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 richiamato  quanto  previsto  al  punto  3  della  DGR  25/03/2024  della  Regione  Emilia-Romagna,  che  riporta  “di 
 stabilire  che  le  acque  superficiali  interne  della  Regione  Emilia-Romagna,  allo  stato  attuale,  sono  da  intendersi 
 come non destinate alla balneazione”; 

 per quanto di specifica competenza della scrivente U.O., si esprime  parere favorevole.  ”. 

 B. DOCUMENTAZIONE TECNICA DI RIFERIMENTO 
 La  documentazione  tecnica  di  riferimento  della  presente  autorizzazione  è  costituita  dalla  documentazione, 
 conservata agli atti, così come di seguito elencata: 

 ●  documentazione  presentata  per  il  rilascio  dell’istanza  di  AUA  al  SUAP  dell’Unione  dei  Comuni  Valle  del 
 Savio  in  data  05/04/2014,  Prot.  Unione  n.  15088/2017  e  acquisita  da  Arpae  in  data  07/04/2017  al  Prot. 
 Arpae n. PGFC/2017/5344; 

 ●  presentata  in  allegato  all’istanza  di  modifica  sostanziale  di  AUA,  presentata  in  data  24/01/2020,  acquisita 
 al  Prot.  Arpae  PG/2020  11620,  approvata  con  Determinazione  Dirigenziale  n.  DET-AMB-2020.2067  del 
 06/05/2020; 

 ●  presentata  in  allegato  all’istanza  di  modifica  sostanziale  di  AUA,  presentata  in  data  27/06/2022,  Prot. 
 Arpae  n.  PG/2022/105973,  approvata  con  Determinazione  Dirigenziale  n.  DET-AMB-2022-4255  del 
 24/08/2022; 

 ●  presentata  a  supporto  della  presente  modifica  sostanziale  di  AUA,  acquisita  in  data  22/04/2024,  Prot. 
 Arpae n. PG/2024/74692. 

 C. SCARICHI OGGETTO DI AUTORIZZAZIONE 

 Gli  scarichi  di  pubbliche  fognature  appartenenti  all'agglomerato  AFC0454_Ranchio  Paese  autorizzati  allo  scarico 
 in acque superficiali ai sensi dell'art. 124 del D.Lgs 152/2006 e smi sono quelli di seguito indicati: 

 1.  Scarico n. 1_ID5026; 
 2.  Scarico n. 33_ID6061; 
 3.  Sca  rico n. 44_ID  106147. 

 D. PRESCRIZIONI GENERALI 

 Il  presente  atto  ha  scadenza  il  31/12/2030.  Entro  tale  termine  dovrà  essere  realizzato  l’adeguamento  degli 
 scarichi in linea con i programmi stabiliti in base alla D.G. R. n. 201/2016 e s.m.i.. 

 Il rilascio del titolo abilitativo è subordinato al rispetto delle seguenti prescrizioni generali di seguito riportate: 

 1.  Il  Gestore  dovrà  realizzare  gli  adeguamenti  relativi  alla  realizzazione  dell’impianto  di  trattamento 
 coerentemente a quanto previsto dalla DGR n. 201 del 22/02/2016 e s.m.i.; 

 2.  In  attesa  della  realizzazione  degli  interventi  di  adeguamento,  a  tutti  gli  scarichi  afferenti  alla  rete  fognaria 
 diversi  dagli  scarichi  domestici,  devono  essere  applicati  i  limiti  previsti  dalla  Tabella  3  dell’Allegato  5  alla 
 Parte terza del D. Lgs. 152/06; 

 3.  Non  vanno  attivati  scarichi  di  acque  reflue  industriali  nelle  reti  fognarie  afferenti  allo  scarico  di  acque 
 reflue urbane in oggetto, prima dell’intervento di realizzazione dell’impianto di trattamento; 

 4.  Non  sono  ammessi  nuovi  allacci.  Eventuali  nuovi  allacci  di  reti  fognarie  provenienti  da  nuove 
 urbanizzazioni  o  estensioni  di  quelle  esistenti  dovranno  essere  valutati  con  riferimento  alla  tempistica  di 
 realizzazione dell’intervento di adeguamento; 

 5.  Ogni  variazione  inerente  la  rappresentanza  legale  dello  scarico  (sub-procuratore)  oggetto  della  presente 
 autorizzazione  andrà  comunicata  tempestivamente  (non  oltre  le  48  ore  dalla  nomina)  ad  Arpae  allegando 
 i relativi documenti comprovanti le deleghe; 

 6.  La  tenuta  di  un  apposito  registro  nel  quale  saranno  annotate  le  operazioni  di  manutenzione  della  fossa 
 Imhoff e della rete fognaria nonchè le verifiche delle condizioni di funzionalità dell’impianto; 
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 7.  Il  pozzetto  di  ispezione  terminale,  idoneo  al  prelevamento  di  campioni  di  acque  di  scarico  e  posizionato 
 subito  a  monte  del  punto  di  immissione  in  acque  superficiali  dovrà  essere  mantenuto  costantemente 
 accessibile, a disposizione degli organi di vigilanza, ai sensi del comma 3 dell’art. 101 del D.Lgs.152/06; 

 8.  La  fossa  Imhoff.  i  pozzetti  e  gli  scolmatori  dovranno  essere  mantenuti  liberi  da  copertura  in  terreno  ed 
 accessibili per eventuali controlli; 

 9.  E’  fatto  obbligo  dare  immediata  comunicazione  ad  Arpae  di  guasti  agli  impianti  (fossa  Imhoff  e/o 
 scolmatore)  di  altri  fatti  o  situazioni  che  possono  costituire  occasioni  di  pericolo  per  la  salute  pubblica  e/o 
 pregiudizio per l’ambiente; 

 10.  Dovrà  essere  data  immediata  comunicazione  Arpae  nel  caso  si  verifichino  imprevisti  tecnici  che 
 modifichino  provvisoriamente  il  regime  e  la  qualità  dello  scarico,  sia  per  fossa  Imhoff  sia  per  lo 
 scolmatore,  con  l’indicazione  delle  cause  dell’inconveniente  e  dei  tempi  necessari  al  ripristino  della 
 situazione di normalità; 

 11.  Dovranno  essere  adottati  tutti  gli  accorgimenti  atti  ad  evitare  impaludamenti  o  ristagni  delle  acque  reflue 
 nel fosso recettore onde impedire o evitare al massimo esalazioni moleste o sviluppo di insetti; 

 12.  Il  responsabile  dello  scarico  dovrà  garantire  adeguati  controlli  e  manutenzioni,  eseguiti  con  idonea 
 periodicità,  agli  scolmatori,  al  fine  di  evitare  depositi  e  ostruzioni  di  materiali  vari;  i  fanghi  raccolti 
 dovranno  essere  allontanati  con  mezzo  idoneo  e  smaltiti  presso  un  impianto  autorizzato.  I  documenti 
 comprovanti  la  raccolta,  il  trasporto  e  lo  smaltimento  dei  fanghi  dovranno  essere  conservati  a 
 disposizione degli organi di vigilanza; 

 13.  Dovrà  essere  tenuto  un  registro  delle  manutenzioni  ove  dovranno  essere  annotate  tutte  le  operazioni  di 
 manutenzione,  i  malfunzionamenti  e  tutte  le  operazioni  eseguite  in  condizioni  di  eventi  particolari,  tali 
 registri dovranno essere conservati a disposizione degli organi di vigilanza; 

 14.  Sono  fatte  salve  tutte  le  autorizzazioni  e/o  concessioni  di  cui  la  Ditta  deve  essere  in  possesso,  previste 
 dalla normativa vigente. 

 Il  rilascio  del  titolo  abilitativo  relativo  agli  scarichi  di  cui  al  precedente  punto  C  è  inoltre  subordinato  al  rispetto 
 della normativa di settore e delle condizioni e prescrizioni specifiche di seguito riportate: 

 Scarico n. 1_ID5026 “Ranchio_paese” 

 Situazione a regime  Situazione transitoria 

 Identificativo del GSII  ID5026  ID5026 

 Provenienza  Fognatura mista  Fognatura mista 

 Trattamento  Fossa  Imhoff  dal  volume 
 complessivo  di  lt  64.000  di  cui 
 18.300  lt  per  la  camera  di 
 sedimentazione  e  45.700  lt  per  la 
 camera di digestione 

 Fossa  Imhoff  dal  volume 
 complessivo  di  lt  64.000  di  cui 
 18.300  lt  per  la  camera  di 
 sedimentazione  e  45.700  lt  per  la 
 camera di digestione 

 Località  Via  S.P.  128  Tezzo  –  Ranchio  – 
 Fraz. Ranchio - Sarsina 

 Via  S.P.  128  Tezzo  –  Ranchio  –  Fraz. 
 Ranchio - Sarsina 

 Coordinate Etrs UTM 32N impianto  747574 - 4873048  747574 - 4873048 

 Coordinate Etrs UTM 32N scarico  747595 - 4873053  747595 - 4873053 

 Agglomerato  AFC0454_Ranchio_paese  AFC0454_Ranchio_paese 

 Consistenza Agglomerato  <50 A.E.  <50 A.E. 

 Potenzialità impianto  457 A.E.  457 A.E. 
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 Utenza trattata  5 A.E. (DGR 2201/2023)  282  A.E.  (5  A.E.  -  situazione  a 
 regime  +  277A.E.  (abitato  di 
 Ranchio) 

 Corpo idrico ricettore  Fosso di montagna  Fosso di montagna 

 Bacino Idrico  Fiume Savio  Fiume Savio 

 PRESCRIZIONI SPECIFICHE Scarico n. 1_ID5026 (situazione a regime)  : 
 1)  La  fossa  Imhoff  dovrà  essere  gestita  nel  rispetto  delle  norme  di  cui  all’Allegato  5  della  Delibera  del 

 Comitato dei Ministri per la tutela delle acque dall’inquinamento del 4 febbraio 1977; 
 2)  Il  Gestore  è  tenuto  a  comunicare  a  questo  SAC  quando  la  fossa  Imhoff  riprenderà  la  sua  regolare 

 funzione,  generando  con  regolarità  lo  scarico.  A  decorrere  dalla  data  di  tale  comunicazione,  la  periodicità 
 degli  svuotamenti  della  fossa  non  dovrà  essere  superiore  all’annuale.  I  fanghi  raccolti  dovranno  essere 
 allontanati  con  mezzo  idoneo  e  smaltiti  presso  un  impianto  autorizzato.  I  documenti  comprovanti  la 
 raccolta,  il  trasporto  e  lo  smaltimento  dei  fanghi  dovranno  essere  conservati  disposizione  degli  organi  di 
 vigilanza. 

 PRESCRIZIONI SPECIFICHE Scarico n. 1_ID5026 (situazione transitoria)  : 
 1)  Mantenere  i  parametri  qualitativi  dello  scarico  entro  i  limiti  fissati  dalla  Tabella  3  della  D.G.  R.  n. 

 1053/2003 per la classe di consistenza 50<C<200; 
 2)  La  fossa  Imhoff  dovrà  essere  gestita  nel  rispetto  delle  norme  di  cui  all’Allegato  5  della  Delibera  del 

 Comitato dei Ministri per la tutela delle acque dall’inquinamento del 4 febbraio 1977; 
 3)  Le  fossa  Imhoff  dovrà  essere  vuotata  con  periodicità  semestrale.  I  fanghi  raccolti  dovranno  dovranno 

 essere  allontanati  con  mezzo  idoneo  e  smaltiti  presso  impianto  autorizzato.  I  documenti  comprovanti  la 
 raccolta,  il  trasporto  e  lo  smaltimento  dei  fanghi  dovranno  essere  conservati  a  disposizione  degli  organi  di 
 vigilanza. 

 4)  Dovrà  essere  comunicata  a  questo  SAC  la  data  di  ripristino  della  situazione  a  regime,  ad  avvenuto 
 completamento dei lavori di realizzazione del nuovo collettore in Loc. Linaro. 

 Scarico n. 33_ID6061 

 Situazione a regime  Situazione transitoria 

 Provenienza  Scolmatore  testa  impianto  “a 
 soglia frontale sull'emissario” 

 Scolmatore  a  testa  impianto  “A 
 soglia frontale sull’emissario 

 Trattamento  nessuno  nessuno 

 Località  S.P. Sarsina  S.P. Sarsina 

 Coordinate Etrs UTM 32N scarico  747569 - 4873058  747569 - 48730 

 Agglomerato  AFC0454_Ranchio_paese  AFC0454_Ranchio_paese 

 Corpo idrico ricettore  Fosso di montagna  Fosso di montagna 

 Bacino Idrico  Fiume Savio  Fiume Savio 

 A.E. serviti  5 (DGR 2201/2023)  282 

 Dotazione idrica (l x A.E./g)  200  200 

 Portata nera media (Qm) l/s  0,005  0,65 

 Portata nera di punta (Qnp) l/s  0,015  1,95 
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 Portata di punta (Qnp + 30%Qnp) l/s  0,0195  2,5 

 Immissario  CLS  diam.  500  mm  quota 
 scorrimento  rispetto  al  chiusino 
 88 cm 

 CLS  diam.  500  mm  quota 
 scorrimento  rispetto  al  chiusino  88 
 cm 

 Emissario  CLS  diam.  500  mm  quota 
 scorrimento  rispetto  al  chiusino 
 63 cm 

 CLS  diam.  500  mm  quota 
 scorrimento  rispetto  al  chiusino  63 
 cm 

 Derivatore  CLS  diam.  250  mm  quota 
 scorrimento  rispetto  al  chiusino 
 79 cm 

 CLS  diam.  250  mm  quota 
 scorrimento  rispetto  al  chiusino  79 
 cm 

 Portata di sfioro  92,76  92,76 l/s 

 Rapporto di diluizione  18.552  142 

 PRES  CRIZIONI SPECIFICHE Scarico n. 33_ID6061  : 
 1)  Attivare  lo  scarico  dello  scolmatore  solo  in  caso  di  aumenti  di  portata  per  cause  meteorologiche.  In  ogni 

 caso lo scarico potrà avvenire solo ed esclusivamente per la portata eccedente oltre la diluizione 1:4. 
 2)  Dovrà  essere  comunicata  a  questo  SAC  la  data  di  ripristino  della  situazione  a  regime,  ad  avvenuto 

 completamento dei lavori di realizzazione del nuovo collettore in Loc. Linaro. 

 S  carico n. 44_ID106147 - N  uovo Scolmatore SP 128 Sarsina-Ranchio  (Scheda tecnica Aprile 2024) 

 Identificativo del manufatto scolmatore  ID106147 

 Località  Ranchio - Sarsina 

 Tipologia del manufatto  Scolmatore di rete 

 Classificazione del manufatto  Scolmatore a soglia frontale 

 Coordinate X, Y scolmatore (ETRS UTM 32N)  X:747541; Y:4873089 

 Coordinate X, Y, scarico (ETRS UTM 32N)  X: 747469; Y:4873064 

 Agglomerato  AFC0454_Ranchio_paese 

 Corpo idrico ricettore  fosso di montagna 

 Bacino Idrico  Fiume Savio 

 A.E. serviti  277 

 Dotazione idrica  200 l/ab/g 

 Portata media (Qm) l/s  0,64 

 Portata di punta (Qnp) l/s  0,27 

 Portata di punta (Qnp) l/s + 30% l/s  3,51 
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 Immissario (tubo in ingresso)  CEMENTO diam. 1.000 mm quota scorrimento rispetto al 
 chiusino 133 cm 

 Emissario (tubo in uscita)  CEMENTO diam. 1.000 mm quota scorrimento rispetto al 
 chiusino 133 cm 

 Derivatore (tubo al trattamento)  PVC diam. 200 quota scorrimento rispetto al chiusino 133 
 cm 

 Portata derivata (Qd) l/s  11,4 

 Rapporto di diluizione) (r)  17 

 Prescrizioni s  carico n. 44_ID106147: 
 1)  Attivare lo scarico dello scolmatore solo in caso di aumenti di portata per cause meteorologiche. 
 2)  Dovrà  essere  comunicata  a  questo  SAC  la  data  di  ripristino  della  situazione  a  regime,  ad  avvenuto 

 completamento  dei  lavori  di  realizzazione  del  nuovo  collettore  in  Loc.  Linaro,  a  decorrere  dalla 
 quale lo scarico dello scolmatore è da intendersi cessato  . 
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